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chirurg ica e tuttochè g iovane incapace lì guadagnar si il pane, non ..
è di quelli che ardiscono stendere la mano o fare alle sassate, con
tutta la nostra carità sc ientifica ed ufficiale, correrà il ri schio di
morire di privazioni sul selciato della via.

.E qui il mio discorso è necessario che ritorni là ond e s'era
pa rtito e riaffermando il conc etto che il pa t r imonio delle Opere pie
è il patrimonio della povertà, sostenga essere atto di saggia e pru
dente legislazione qu ello che dichiarerà esenti da ogni contributo
tutte le sorgenti della ricchezza destinate all' immediata erogazione
della car ità, sotto qu alsivoglia form a essa si manifesti . Ai Comuni
ed all o Stato rimar ranno semprl3 le r icchezze degli abbienti, alle
quali dovranno e potranno dirnandare il contributo per le spese
dei pubblici servizi. Sarà, conseguentemente, reso possibile che de
te rminati servizi gene ra li d'indole benefica possano compiers i an
zi chè dai Com un i o dallo Stat o, da lle singole Opere pie merce quelle
somm e che loro rimarranno disponibili da ll' esonero dei tributi .

Ri cordiamoci ancora che , a differenza dei Comuni e dello Stato,
i quali possono sempre, p urchè il vogliano ed occorra, accrescer e
le loro entrate con dazi e nu ove imposte, g li Istituti pii non pos
sono fare assegnamento che sulle entrate che già possiedon o, ep
però il pagamento di one rosi t ributi si risolve in ultima analisi a
minorare la stessa beneficenza.

E perchè infine sia ser iamente possibi le la soluzione dei più
ardui problemi che s'attengono alla pubblica beneficenza; perchè
possano di ventare un fatto com piuto le sante parol e di Re U m
berto che nel belle degli umili, r ipone la gloria del suo 1'eg1l0 , ho
formul at o al Congresso il presente ordine de l g iorno che, confido
sarà tosto o tardi · accolto negli elevati ordini dello Stato cui
spetta d i provvedere e disporre:

Il Congresso, convinto della necessità che il patrimonio della benefi
cenza non sia distrutto dai suoi fini fondamentali e perché riesca integral
mente proficuo alle classi meno abbienti per le quali fu costituito, fa voti
perchè il Governo, in una riforma legislativa, che si augura prossima, di
chiari il patrimonio degli Enti pii esente da ogni e qualsiasi contributo si
diretto che indiretto.

Dat e al povero ciò che è del povero ed il peso delle spese col
letti ve sia sopportato da ch i ha tu tti i mezz i per fa rlo . E cco i ver-


